
Ci vai di mezzo tu!

no-giso.ch all’iniziativa dei 
Giovani Socialisti

Il 30 novembre

Solo in Ticino più di

8'000
posti di lavoro in 
pericolo!

NO all’iniziativa dei Giovani Socialisti
c/o economiesuisse, CP 1348, 6901 Lugano



GISO
Imposta

5 motivi per votare NO

Le imprese stanno già affrontando sfide enor-
mi legate alla situazione geopolitica globale. Ma
questa iniziativa, estrema e ideologica, ne met-
te a rischio la sopravvivenza stessa. Solo in
Ticino, le realtà direttamente colpite danno
lavoro a più di 8’000 persone. Se, al momen-
to della successione, queste imprese chiudono
o vengono vendute, a sparire non sono solo gli
imprenditori ma anche i posti di lavoro e con essi
la stabilità delle famiglie.

Questa iniziativa è talmente dannosa che il Con-
siglio federale stima che circa 2’500 persone
direttamente interessate lasceranno la Svizzera.
A causa della sua imprevedibilità e della minac-
cia reale, molte altre se ne sono già andate. Il
risultato? Non certo maggiori entrate, ma
una voragine nei conti pubblici: fino a 3.7
miliardi di franchi in meno ogni anno per
Confederazione, Cantoni e Comuni. Per col-
mare questa lacuna, restano solo due opzioni:
aumentare le imposte o tagliare i servizi pubblici.
Alla fine, a pagare sarebbero i cittadini: ogni fami-
glia rischia un aumento delle imposte fino a 1’265
franchi all’anno.

L’iniziativa non colpisce solo i diretti interessati,
ma genera danni economici incalcolabili. Se i
grandi contribuenti e le imprese lasciano
la Svizzera, ne risentono tutti: il giardinie-
re, la parrucchiera e l’architetto d’interni.
Le imprese fornitrici di quelle direttamente colpite
si ritrovano senza commesse e rischiano di dover
a loro volta ridimensionarsi o addirittura chiude-
re. Inoltre, quando investitori stranieri prendono
il posto di quelli legati al territorio, a pagarne il
prezzo sono i dipendenti.

La Svizzera incassa già oggi più della media in-
ternazionale dalle imposte su eredità e donazioni.
Inoltre, esiste ancora l’imposta sulla sostanza, tra
le più alte al mondo e ormai abolita nella mag-
gior parte dei Paesi OCSE. Perché rischiare
un salto nel buio con nuove imposte che
non possono essere definite altrimenti che
punitive? Inoltre, in Ticino lo Stato
espropria già 1/3 di ogni patrimonio a ogni
generazione con l’imposta sulla sostanza.

Il patrimonio degli imprenditori non è nascosto
sui conti bancari, ma investito in capannoni,
macchinari e posti di lavoro. Le imprese familia-
ri sono realtà radicate nel territorio, che puntano
sulla stabilità, sulla continuità e sul benessere dei
propri dipendenti. Per far fronte a un‘imposta di
successione del 50% l’imprenditore dovreb-
be svendere l’azienda o cederla a investi-
tori stranieri, che spesso seguono logiche
differenti e non hanno alcun legame con la
realtà locale. A rimetterci sarebbero non solo gli
imprenditori, ma anche i lavoratori, le loro famiglie
e l’intero tessuto economico della regione.

Tassare le eredità 
compromette il futuro 
tuo e dei tuoi figli.

• Non distruggiamo le imprese familiari

• Più di 8’000 posti di lavoro in pericolo

• Ma i danni collaterali vanno ben oltre

• Esperimenti pericolosi e incertezza

• Fino a 1’265 franchi in più per famiglia


